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Oggetto:  

DITTA BETON ME.CA. S.R.L. - DD. 184 DEL 18/07/2023 DI PROROGA 

DELL’AUTORIZZAZIONE PER IL “PROGETTO DI COLTIVAZIONE E DI 

RICOMPOSIZIONE AMBIENTALE PER LA CAVA DI CALCARE (COD. P.R.A.E. 61024-02) 

SITA IN LOCALITÀ MONTE MAIULO DEL COMUNE DI CASTEL DI SASSO (CE), AI 

SENSI DELL'ART. 24, COMMA 3, E DELL’ART.89, COMMI 4 E 5, DELLE NORME DI 

ATTUAZIONE DEL PIANO REGIONALE DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE”. 

DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO, EX ART. 18 L.R. N. 54/1985 s.m.i., SUL 

MATERIALE ESTRATTO NELL’ANNO 2025 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
PREMESSO:   

a. che la Regione Campania con la L.R. 13/12/1985, n. 54 - modificata ed integrata dalla L.R. n. 17 

del 13/04/1995, dalla L.R. n. 1 del 27/01/2012, dalla L.R. n.5 del 06/05/2013, dalla L.R. n.22 del 

28/07/2017 e dalla L.R. n. 24 del 16/10/2025 - ha disciplinato l’attività estrattiva sul proprio territorio 

limitatamente ai materiali classificati di seconda categoria, così come indicati al 3° comma dell’art. 

2 del R.D. 29/07/1927, n. 1443;   

b. che, per effetto dell’art. 2 della citata L.R. 54/1985 s.m.i., con Ordinanza n.11 del 07.06.2006 

(B.U.R.C. n.27 del 19.06.2006) del Commissario ad Acta è stato approvato il Piano Regionale delle 

Attività Estrattive (di seguito: PRAE);   

c. che l’articolo 18 della citata L.R. n.54/1985 s.m.i. dispone, al comma 1, che « fra il richiedente 

l’autorizzazione o la concessione e il Comune o i Comuni interessati, viene stipulata una 

convenzione … nel quale sarà previsto che il titolare dell’autorizzazione o della concessione è 

tenuto a versare, in unica soluzione entro il 31 dicembre di ogni anno, al Comune o ai Comuni 

interessati, un contributo sulla spesa necessaria per gli interventi pubblici ulteriori, rispetto alla 

mera ricomposizione dell’area»;   

d. che il comma 2 del medesimo articolo 18 prescrive che « il suddetto contributo verrà determinato 

dal Presidente della Giunta regionale o suo delegato in relazione al tipo, qualità o quantità del 

materiale estratto nell'anno ed in conformità alle tariffe stabilite dalla Giunta regionale»;   

e. che il comma 4 del medesimo articolo 18 della L.R. n.54/1985 s.m.i. dispone, altresì, che «il 

mancato pagamento comporta, comunque, la revoca della concessione o dell’autorizzazione»;   

f. che il comma 5 del richiamato articolo 18, infine, prescrive che «in caso di mancato pagamento 

entro il termine previsto al comma 1, il Comune o i Comuni interessati chiedono alla Giunta 

regionale il versamento della somma dovuta, da prelevarsi dal deposito cauzionale di cui all’articolo 

6 della presente legge e da reintegrare entro e non oltre 15 giorni, pena la sospensione dell’attività 

estrattiva»;   

g. che, con Direttiva prot. regionale n.364342 del 23.05.2013, l’ex Settore Ricerca e Valorizzazione 

di Cave, Torbiere, Acque Minerali e Termali ha specificato che gli Uffici del Genio Civile, competenti 

a dare attuazione all’art. 18, comma 2, della L.R. n. 54/1985 s.m.i., devono limitarsi a quantificare 

i contributi dovuti al Comune ai sensi del citato articolo 18, fermo restando l’obbligo 

dell’Amministrazione comunale di reclamare eventuali importi non corrisposti;   

h. che, con Legge regionale n. 6 del 15 maggio 2024 “Ordinamento e organizzazione degli uffici della 

Giunta regionale” e le delibere di Giunta attuative DD.GG.RR. 408/2024 e 589/2025, la Regione 

Campania ha di fatto riorganizzato la struttura amministrativa della Giunta Regionale; 

i. che, a seguito della suddetta riorganizzazione, le competenze in materia di attività estrattive di 

cave e miniere sono state attribuite alla Direzione Generale Sviluppo delle Attività Produttive 

(208.00.00) in particolar modo al Settore Valorizzazione economica delle risorse energetiche 

e del sottosuolo (208.03.00) - UOS Miniere, Cave, torbiere e risorse geotermiche (208.03.02). 

 

 Premesso altresì:   
a. che, con Decreto Dirigenziale n.66 del 06/09/2011, rilasciato all’esito della conferenza di servizi, la 

Beton Me.Ca. Srl è stata autorizzata all’esecuzione del “Progetto di coltivazione e recupero 
ambientale della cava di calcare (cod. PRAE 61024_02) sita alla località Monte Maiulo nel Comune 
di Castel di Sasso (CE), ai sensi dell’art.24, comma 3, e dell’art.89, commi 4 e 5, delle Norme di 
Attuazione del PRAE”, con termine di scadenza fissato al 07/03/2017;  

b. che, a seguito di specifica istanza formulata ai sensi dell'art.12 della citata L.R. n.54/1985 s.m.i., 
con decreto n.42 del 20/11/2017 l’allora competente Genio Civile di Caserta, ha autorizzato la 
proroga dell'autorizzazione estrattiva fissando la nuova scadenza entro il termine di 5 anni e 6 mesi 
dalla notifica del medesimo provvedimento;  



 

 

 

 

c. che, a seguito di specifica istanza formulata ai sensi dell'art.12 della citata L.R. n.54/1985 s.m.i., 
con decreto n.184 del 18/07/2023 l’allora competente Genio Civile di Caserta, ha autorizzato una 
seconda proroga dell'autorizzazione estrattiva fissando la nuova scadenza entro il termine di 5 
anni e 6 mesi dalla notifica del medesimo provvedimento, ovvero alla data del 18/01/2029;  

d. che al punto 10. del succitato decreto n.184/2023 di proroga dell'autorizzazione estrattiva è 
disposto che «… provveda entro il 31 dicembre di ogni anno, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 
n.54/1985 s.m.i., al pagamento del contributo dovuto al Comune di Castel di Sasso (CE) sul volume 
estratto annualmente, trasmettendo al Genio Civile di Caserta, entro 15 giorni dal versamento, 
copia della ricevuta di avvenuto pagamento»;  

e. che al punto 12. del medesimo decreto n.184/2023 è disposto che «… la Beton Me.Ca. S.r.l. 
consegni entro il 15 gennaio dell’anno successivo a quello di pagamento tutta la documentazione 
relativa al calcolo dei volumi di materiale estratto per l’anno di riferimento, effettuato con il metodo 
delle sezioni ragguagliate a mezzo di sezioni distanziate non più di 20m»;  

f. che la medesima Beton Me.Ca. S.r.l. ha stipulato convenzione con il Comune di Castel di Sasso 
(CE), ai sensi dell’art.18 della L.R. 54/1985 s.m.i. e secondo lo schema approvato con D.G.R.C. 
n.778 del 24.02.1998.  

  
Rilevato:   

a. che, con nota acquisita al prot. regionale n. 5692 del 07/01/2026, la Beton Me.Ca. S.r.l. ha 
trasmesso documentazione tecnica costituita dalle planimetrie attestanti lo stato dei luoghi alle 
date di dicembre 2024 e dicembre 2025, nonché dalle sezioni raffiguranti la sovrapposizione dei 
rilievi planoaltimetrici corrispondenti alle predette date, unitamente al calcolo del materiale calcareo 
estratto nell’anno 2025, effettuato mediante il metodo delle sezioni ragguagliate;   

b. che, con la medesima nota succitata, in allegato agli elaborati grafici, è stata trasmessa relazione 
con il calcolo del materiale calcareo estratto nell’anno 2025, effettuato mediante il metodo delle 
sezioni ragguagliate, pari ad un volume di 45.836,10 mc.  

  
Tenuto conto:   

a. che, con Decreto Dirigenziale n.97 del 21.03.2024, trasmesso alla Beton Me.Ca. S.r.l. e al comune 
di Castel di Sasso (CE) con prot. 524878 del 07.11.2024, l’Ex STAFF 50/18/91 Funzioni di supporto 
tecnico-operativo, Gestione tecnico-amministrativa dei LL.PP. Osservatorio Regionale Appalti ha 
aggiornato le tariffe per il calcolo del contributo ex art.18 L.R. n.54/1985 s.m.i., stabilendo per il 
calcare, per il biennio 2024 - 2025, la tariffa di 0,219 €/mc;   

b. che, per quanto sopra, il contributo ex art.18, L.R. n.54/1985 s.m.i. dovuto al Comune di Castel di 
Sasso (CE) dalla Beton Me.Ca. S.r.l. per il materiale “calcare” estratto nell’anno 2025, per effetto 
del decreto n.184/2023, è determinato in € 10.038,10 secondo il quadro riepilogativo di seguito 
riportato:  

  

Volumi estratti (mc)  Indice Tariffa (€/mc)  Importo dovuto (€)  

45.836,10 0,219 10.038,10 

  

  
Dato atto che, con nota acquisita al prot. regionale n.5435 del 07/01/2026, la Beton Me.Ca. S.r.l. ha 
trasmesso ricevuta attestante disposizione di bonifico relativo al pagamento dell'importo di € 10.038,10 in 
favore del Comune di Castel di Sasso (CE), quale contributo dovuto per l’anno 2025 ex art.18 L.R. 
n.54/1985 s.m.i.  
  
DATO ATTO ALTRESÌ che questo Ufficio provvederà a verificare gli elaborati tecnici, trasmessi dalla Beton 
Me.Ca. S.r.l. con nota prot. regionale n. 5692 del 07/01/2026, attestanti lo stato dei luoghi a dicembre 
2025, con accertamenti in loco in corso di programmazione.  
  
Ritenuto  



 

 

 

 

a. che lo scrivente Ufficio debba provvedere, ai sensi del comma 2 dell’art.18 della L.R. n.54/1985 
s.m.i., alla determinazione del contributo dovuto dalla Beton Me.Ca. S.r.l. al Comune di Castel di 
Sasso (CE) per il materiale “calcare” estratto nell’anno 2025 in forza del summenzionato decreto 
n.184/2023.  

b. che con il presente provvedimento si debba determinare il contributo ex art. 18 in base al calcolo 
del materiale estratto nel 2025 trasmesso dalla ditta; 

c. che, in caso di scostamenti dal volume calcolato dalla Ditta, a seguito del sopralluogo di cui al DATO 

ATTO ALTRESÌ questo Ufficio debba provvedere ad integrare il presente provvedimento a 
conguaglio. 

  
Visti:  

a. il DPR. n. 128 del 09/08/1959;   
b. la L.R. n. 54 del 13/12/1985 s.m.i.;   
c. il D.Lgs. n.624 del 25/11/1996;   
d. il D.Lgs. n.165 del 30/03/2001;  
e. le Norme di Attuazione del Piano Regionale delle Attività Estrattive, giusta Ordinanza Commissario 

ad Acta n.11 del 07/06/2006 s.m.i. (in BURC n.27 del 19/06/2006).    

  
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento, titolare di Posizione 
Organizzativa “Attività Estrattive”, e delle risultanze e degli atti richiamati nelle premesse, costituenti 
istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché della dichiarazione di regolarità del Responsabile del 
Procedimento Prot. N. 0147115 del 23/02/2026, vista l’assenza di conflitto d’interessi anche potenziale in 
capo allo stesso R.d.P. ed al sottoscritto. 
  

  
D E C R E T A 

  
per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati:   

  
1. DI DETERMINARE in euro 10.038,10 (diecimilatrentotto/10), come da specifica indicata nella 

tabella in narrativa, il contributo dovuto al Comune di Castel di Sasso (CE), ai sensi e per gli 
effetti dell’art.18 della L.R. n.54/1985 s.m.i., dalla Beton Me.Ca. S.r.l. sul materiale “calcare” 
estratto nell’anno 2025 nella cava sita in località Monte Maiulo del citato Comune, in forza del 
Decreto n. 184 del 18/07/2023 con il quale è stata autorizzata la seconda proroga dell'originaria 
autorizzazione estrattiva n.66/2011;   

  
2. DI SPECIFICARE che, ai sensi della Direttiva prot. regionale n. 364342 del 23.05.2013, richiamata 

alla lettera “g.” del Premesso, spetta all’Amministrazione comunale reclamare eventuali importi 
non corrisposti ai sensi del richiamato art.18 della L.R. n.54/1985 s.m.i.;   

  
3. DI DISPORRE che il presente decreto sia trasmesso in via telematica:   

• alla Beton Me.Ca. Srl, per notifica;  

• al Sindaco del Comune di Castel di Sasso (CE), per conoscenza e competenza;   
  

4. DI PRECISARE che il presente provvedimento, ai sensi della legge regionale 28 luglio 2017 n.23, 
articolo 5 comma 2.6ter, è pubblicato nella sezione "Regione Casa di Vetro" del sito istituzionale 
regionale (www.regione.campanai.it - percorso: Amministrazione trasparente / altri contenuti/ dati 
ulteriori);  

  
5. DI SPECIFICARE che avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 

Giudice Ordinario competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica dello 
stesso.  

  



 

 

 

 

Dott.ssa Geol. Patrizia Sarno   
 

 
 

 

 

Patrizia SARNO 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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